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1 . Il castello, una città in miniatura 

Il castello è un luogo-simbolo del Medioevo. Nato dall’evoluzione dei forti di difesa romani 
(il nome castellum, già latino, è un diminutivo di castrum, “forte”), fu edificato in primo 

luogo per esigenze di difesa, in quanto doveva servire per offrire riparo e protezione al signore 
locale e agli abitanti del contado contro qualsiasi attacco da parte di barbari o saccheggiatori. 
Per questo motivo esso dovette fin dall’inizio essere dotato di una certa autosufficienza, ovvero 
di depositi di cibo e pozzi per l’acqua che consentissero ai difensori di reggere a un assedio. Ini-
zialmente costruito in legno, fu poi edificato in pietra con tecniche sempre più sofisticate. Era 
difeso da potenti fortificazioni, costituite da muri continui di pietra, detti cortine, interrotte e 
rafforzate da torri angolari e protette in alto da una dentellatura in pietra detta merlatura, che 
poteva essere a forma quadrata o a coda di rondine. Dai merli si aprivano cornicioni che ser-
vivano a mettere al riparo i difensori dalle frecce nemiche e, allo stesso tempo, permettevano 
loro di rovesciare liquidi bollenti sugli assalitori. 
Le torri erano inizialmente a 
sezione quadrata, poi diven-
nero poligonali o rotonde per 
consentire ai difensori di ave-
re più opportunità di tiro e ri-
durre allo stesso tempo le pos-
sibilità di attacco frontale e i 
tentativi di demolizione che 
venivano effettuati scavando 
alla base della costruzione. 
Potevano essere scoperte o co-
perte ed erano spesso dotate 
di feritoie attraverso le quali i 
difensori potevano scagliare le 
frecce.

2 . L’evoluzione del castello

Con l’evoluzione delle tec-
niche militari e il muta-

mento della struttura sociale, 
nel corso del Medioevo, il 
castello divenne un segno del 
potere nobiliare e conservò il 
valore simbolico di centro del-
la proprietà di campagna, ma 
perse progressivamente il suo 
ruolo di difesa. L’elemento es-
senziale di tale mutamento fu 

Il castello di Fenis in Val d’Aosta.

Il castello: forme e funzioni diverse 

Il castello di Chenonceau 
sulla Loira, in Francia.
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Il castello: forme e funzioni diverse 

l’adozione su vasta scala delle armi da fuoco. I castelli, a questo punto, furono ristrutturati e 
divennero residenze signorili per le famiglie nobili. Questa trasformazione è particolarmente 
evidente in Francia, nei grandi castelli della Loira, come Chambord, Azay le Rideau, Chenon-
ceau, che furono trasformati in splendidi palazzi. Altri castelli diventarono invece prigioni, 
come la fortezza di Fenestrelle in val Chisone (Piemonte).

3 . La cittadella

Un’ulteriore evoluzione del castello è costi-
tuita dalla cittadella, ovvero la parte forti-

ficata all’interno di una città, che doveva da un 
lato rappresentare il perno del sistema difensi-
vo, dall’altro costituire il punto di estrema dife-
sa della guarnigione qualora un attacco nemico 
fosse riuscito a penetrare all’interno del sistema 
di difesa delle mura esterne. Le cittadelle era-
no costruite con mura bastionate, strutture ad 
angolo, protezioni alle porte, camminamenti 
di ronda e gallerie per interrompere i tentativi 
avversari di piazzare mine. Un esempio tipico è 
la cittadella di Torino, che resistette nel 1706 a 
ben 4 mesi di assedio francese. 

La cittadella di Torino.


